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FEDERICO PALLADINI 
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FROSINONE  
LARGO TURRIZIANI - ORE 19:00 

 

REFERENDUM 15 E 16 GIUGNO
ANDIAMO A VOTARE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per il Comitato Promotore Nazionale per il SI 
INTERVENGONO 

ALFONSO 

GIANNI 

ANGELO 

BONELLI 

PAOLO 

SABATINI 
Responsabile 

settore Lavoro PRC 

Capogruppo Verdi 

Regione 

Coordinatore Nazionale 

S.in.Cobas 

 

 

A seguire 
  

CCOONNCCEERRTTOO  PPEERR  II  DDIIRRIITTTTII  
Con FEDERICO PALLADINI 

Giovanni Mancini – Chitarre, Maurizio Celli – Batteria, 

Fernando Pacitti - Fisarmonica 
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REFERENDUM ARTICOLO 18 
La legge ed i contratti stabiliscono in quali casi si può licenziare. Lo statuto dei 
lavoratori all’art. 18 si occupa delle conseguenze nel caso in cui un lavoratore 
abbia subito un licenziamento al di fuori di quelle regole che lo giustificano. 
L’art. 18 sanziona quindi il licenziamento arbitrario e ingiustificato.  

La libertà di licenziare senza motivo è una barbarie sociale, perché si fonda 
sull’arbitrio e nega di fatto gli stessi principi costituzionali di difesa dei soggetti più 
deboli, impedendo loro di esigere diritti fondamentali quali la libertà di pensiero, di 
espressione politica e sindacale, e di rivendicare ogni altra forma di tutela e ogni 
altro diritto per quanto “garantiti” dalle leggi o dai contratti.  

Oggi la tutela da questo arbitrio, garantita dall’articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori,  riguarda solo una minoranza di lavoratrici e lavoratori dipendenti – il 
95% delle imprese e il 64 % dei lavoratori ne sono privi – e questo determina una 
condizione evidente di disparità e di ingiustizia.  

Non si difende un diritto se lo si lascia a pochi, così come un diritto o è universale o 
non è. Per questo la vittoria del SI, che estende l’articolo 18 a tutte e a tutti, riguarda 
la dignità, la sicurezza sul posto di lavoro e libertà di tutti i lavoratori.  

 

REFERENDUM  

CONTRO L’INQUINAMENTO 

ELETTROMAGNETICO 
La salute dei cittadini corre sempre più rischi per via di elettrodotti, impianti di 
trasmissione televisiva e di telefonia cellulare che grazie ad una legge del 1933 e al 
recente decreto Gasparri possono attraversare ed essere installati ovunque. I diritti 
del cittadino e il potere dei comuni sono espropriati a favore degli interessi 
economici delle aziende elettriche e di quelle di telefonia mobile. La liberalizzazione 
selvaggia delle antenne, degli elettrodotti e delle centrali elettriche non può ritorcersi 
contro la salvaguardia della salute dei cittadini.  
Per questi motivi vi invitiamo a votare Sì al referendum contro l’inquinamento 
elettromagnetico; contro il passaggio obbligatorio degli elettrodotti che deturpa 
l’ambiente in difesa del diritto alla salute e del principio di precauzione. 
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